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ESECUZIONE LAVORI, VARIANTI IN CORSO 

D’OPERA, SAL E RICHIESTA AGIBILITA’
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INIZIO LAVORI

CILA 
(art.8 comma 3 Decreto Legge n.189)
(art.2 O.C. 4/2016, art. 6 O.C. 8/2016)

La comunicazione di inizio lavori presentata a norma dell’art.2 dell’Ordinanza
Commissariale n.4 del 17 novembre 2016 costituisce comunicazione di inizio lavori
asseverata (CILA) ai sensi dell’art.8, comma 3, del Decreto-Legge n.189 del 2016.
Con la perizia ivi allegata si assevera che i lavori sono conformi agli strumenti
urbanistici e al regolamento edilizio, e sono eseguiti nel rispetto della normativa in
materia sismica per gli interventi di rafforzamento locale di cui al punto 8.4.3 delle
NTC08 e di quella sull’efficientamento energetico.
La comunicazione di inizio lavori e tutte le istanze inerenti e conseguenti sono inviate
all’Ufficio Speciale per la ricostruzione attraverso al piattaforma informatica.
L’Ufficio speciale, utilizzando la procedura informatica, trasmette immediatamente al
comune la comunicazione di inizio lavori per i provvedimenti di competenza.
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COSTITUISCE INIZIO LAVORI PER COMUNE 
E PER OPERE STRUTTURALI

IMPRESA SEMPRE NOMINATA



INIZIO LAVORI

SCIA – PDC
(art.9 O.C. 13/2016, art. 10 O.C. 19/2016)

La domanda di contributo, corredata degli elaborati progettuali, costituisce
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) ai sensi dell’art.22 del DPR 6 giugno
2001, n.380, o domanda di Permesso a Costruire (PDC) ai sensi dell’art.20 dello stesso
decreto del Presidente della Repubblica in relazione al tipo di intervento che deve
essere eseguito.
La domanda costituisce deposito del progetto strutturale o richiesta di autorizzazione
preventiva ai sensi della vigente normativa per le costruzioni in zona sismica.

In
iz

io
 L

av
o

ri
, R

ic
h

ie
st

a 
P

ro
ro

ga
, 

Te
rm

in
e

 d
i U

lt
im

az
io

n
e

  L
av

o
ri

Foligno
3 

ottobre 
2019

CONSEGNA INIZIO LAVORI
PER COMUNE (MUDE)

CONSEGNA INIZIO LAVORI 
PER OPERE STRUTTURALI (MUDE)

N.B. Consegna inizio lavori anche all’ente nel caso di richieste specifiche da parte
della Conferenza Regionale (es. Soprintendenza su edificio vincolato)

N.B. SOLO PER PESANTE ABITATIVO (art.13 comma 1 O.C. 19/2017) 
Nei casi di ripristino con miglioramento sismico/adeguamento o di
ricostruzione i lavori devono essere iniziati entro tre mesi dalla data di
concessione del contributo.



STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

Il contributo è erogato dall’istituto di credito prescelto dal richiedente all’impresa
esecutrice dei lavori e ai professionisti che hanno curato la progettazione, la
direzione dei lavori e il coordinamento del progetto per la sicurezza nei tempi e nei
modi indicati a seconda del tipo di intervento.

L’erogazione del contributo può essere eseguita secondo due modalità:

1) EROGAZIONE SECONDO SALDI INTERMEDI

2) EROGAZIONE IN UNICA SOLUZIONE
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SIA PER DANNO LIEVE CHE PER DANNO PESANTE E’ POSSIBILE RICHIEDERE IL
SAL 0 CON CUI VENGONO RICONOSCIUTI:

1) un importo non superiore all’80% della quota parte di contributo destinata
alla progettazione

2) un anticipo fino al 20% dell’importo dei lavori ammesso a contributo a
condizione che sia allegata polizza fideiussoria di importo pari all’anticipo
richiesto



STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI
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DANNO LIEVE 
(art.7 O.C. 8/2016)

1) 50% DEL CONTRIBUTO CON SAL CHE
ATTESTI L’ESECUZIONE DI ALMENO IL 50% DEI
LAVORI AMMESSI

2) 50% RESTANTE A SALDO DEL CONTRIBUTO

PESANTE PRODUTTIVO
(art.16 O.C. 13/2017)

PESANTE ABITATIVO
(art.14 O.C. 19/2017)

1) 20% DEL CONTRIBUTO CON SAL CHE
ATTESTI L’ESECUZIONE DI ALMENO IL 20%
DEI LAVORI AMMESSI

4) 30% RESTANTE A SALDO DEL CONTRIBUTO

2) 20% DEL CONTRIBUTO CON SAL CHE
ATTESTI L’ESECUZIONE DI ALMENO IL 40%
DEI LAVORI AMMESSI

3) 30% DEL CONTRIBUTO CON SAL CHE
ATTESTI L’ESECUZIONE DI ALMENO IL 70%
DEI LAVORI AMMESSI



STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

Il contributo è erogato dall’istituto di credito prescelto dal richiedente all’impresa
esecutrice dei lavori e ai professionisti che hanno curato la progettazione, la
direzione dei lavori e il coordinamento del progetto per la sicurezza nei tempi e nei

modi indicati a seconda del tipo di intervento.

1) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO CON CUI I PROFESSIONISTI
COINVOLTI ATTESTANO LO STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI E
CONTESTUALE DICHIARAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE (APPOSITA
MODULISTICA);

2) RENDICONTAZIONE OPERE E QUADRO COMPARATIVO CHE ATTESTI
L’ESECUZIONE DI ALMENO LA QUOTA PARTE DI LAVORI PER CUI SI RICHIEDE
L’EROGAZIONE;

3) DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA CHE ATTESTI L’ESECUZIONE DEI LAVORI;

4) EVENTUALI VARIAZIONI IN MERITO AL SUBAPPALTO – INTEGRAZIONE AL
CONTRATTO ED AGGIORNAMENTO SIA NOTIFICA PRELIMINARE CHE PSC;

5) DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA ATTESTANTE IL
RISPETTO, NEI CONFRONTI DI FORNITORI E SUBAPPALTATORI, CIRCA I TEMPI DI
PAGAMENTO E I PREZZI UNITARI PER LE PRESTAZIONI IN SUBAPPALTO.
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VARIANTI IN CORSO D’OPERA
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MODIFICHE CHE SI RENDONO NECESSARIE NEL CORSO DELL’ESECUZIONE 
DEI LAVORI, NEL LIMITE DEL CONTRIBUTO CONCEDIBILE, COMPATIBILI 

CON LA VIGENTE DISCIPLINA SISMICA ED URBANISTICA

Il tetto massimo in termini economici delle varianti in aumento viene stabilito in
rapporto al contributo inizialmente concesso a seconda della tipologia di intervento:

O.C. 4/2016
DANNO LIEVE

O.C. 13/2017
PESANTE
PRODUTTIVO

O.C. 19/2017
PESANTE
ABITATIVO

LE VARIANTI IN AUMENTO SONO AMMESSE, NEL LIMITE
DEL CONCEDIBILE, NEL LIMITE DEL 30% RISPETTO AL
CONTRIBUTO INIZIALMENTE CONCESSO.
(Art.2 comma 6 O.C. 8/2016 introdotto dall’O.C. 80/2019)

LE VARIANTI IN AUMENTO SONO AMMESSE NEL LIMITE
DEL CONCEDIBILE.

LE VARIANTI IN AUMENTO SONO AMMESSE, NEL LIMITE
DEL CONCEDIBILE, NEL LIMITE DEL 15% RISPETTO AL
CONTRIBUTO INIZIALMENTE CONCESSO.
(Art.5 comma 9 O.C. 19/2016 modificato dall’O.C. 80/2019)



VARIANTI IN CORSO D’OPERA – DANNO LIEVE

Si considerano variante tutte le varianti al progetto approvato che prevedono:
1) un nuovo titolo edilizio e/o
2) una nuova autorizzazione sismica e/o
3) una variazione economica superiore al 20% dell’importo dei lavori e comunque

inferiore al 30% del contributo concesso.
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2019N.B: NEI CASI IN CUI IL COSTO DELL’INTERVENTO SUPERI IL COSTO

CONVENZIONALE (MAX CONCEDIBILE), OGNI EVENTUALE VARIANTE DI ORIGINE
SOLO ECONOMICA COMPORTERA’ UNA RIDETERMINAZIONE IN SEDE DI SALDO

VARIANTI IN CORSO D’OPERA – PESANTE ABITATIVO

Si considerano variante tutte le varianti al progetto approvato che prevedono:
1) un nuovo titolo edilizio e/o
2) una nuova autorizzazione sismica e/o
3) una variazione economica superiore al 20% dell’importo dei lavori e comunque

inferiore al 15% del contributo concesso.

RIDETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO ED EMISSIONE DI NUOVO DECRETO

VARIANTI IN CORSO D’OPERA – PESANTE PRODUTTIVO

Si considerano variante tutte le varianti al progetto approvato che prevedono:
1) un nuovo titolo edilizio e/o
2) una nuova autorizzazione sismica.
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DANNO LIEVE

Non costituiscono variante:
1) modifiche che non richiedono nuovo titolo edilizio e/o
2) modifiche che non riguardano parti strutturali oppure modifiche che riguardano

parti strutturali e che rientrano nella casistica di preavviso scritto e deposito in
variante o di variante non sostanziale ai sensi della DGR 593/2019 e/o

3) modifiche a lavorazioni e/o al computo metrico approvati con Decreto di
Concessione contenute nel limite del 20% dell’importo dei lavori concesso

RIDETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO A SALDO

PESANTE ABITATIVO E PESANTE PRODUTTIVO

Non costituiscono variante:
1) modifiche che non richiedono nuovo titolo edilizio e/o
2) modifiche che non riguardano parti strutturali oppure modifiche che riguardano

parti strutturali e che rientrano nella casistica di variante non sostanziale ai sensi
della DGR 593/2019 e/o

3) modifiche a lavorazioni e/o al computo metrico approvati con Decreto di
Concessione contenute nel limite del 20% dell’importo dei lavori concesso

RIDETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO A SALDO
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VARIANTI IN CORSO D’OPERA E STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

Tutte le modifiche che non comportano una variante vengono dichiarate dai tecnici in
sede di richiesta di erogazione del contributo nella dichiarazione sostitutiva di atto
notorio e, non comportando una nuova determinazione del contributo, non
interferiscono con la liquidazione dello stato di avanzamento dei lavori.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO – DANNO LIEVE
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VARIANTI IN CORSO D’OPERA E STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

Tutte le modifiche che non comportano una variante vengono dichiarate dai tecnici in
sede di richiesta di erogazione del contributo nella dichiarazione sostitutiva di atto
notorio e, non comportando una nuova determinazione del contributo, non
interferiscono con la liquidazione dello stato di avanzamento dei lavori.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO – PESANTE PRODUTTIVO
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VARIANTI IN CORSO D’OPERA E STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

Tutte le modifiche che non comportano una variante vengono dichiarate dai tecnici in
sede di richiesta di erogazione del contributo nella dichiarazione sostitutiva di atto
notorio e, non comportando una nuova determinazione del contributo, non
interferiscono con la liquidazione dello stato di avanzamento dei lavori.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO – PESANTE ABITATIVO
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RICHIESTA PROROGA E ULTIMAZIONE LAVORI

O.C. 4/2016 - DANNO LIEVE

(art.5, comma 1 O.C. 4/2016)
I lavori devono essere ultimati entro 6 mesi dalla data di
concessione del contributo, a pena di decadenza dallo stesso.

ULTIMAZIONE 
DEI LAVORI

(art.5, comma 1 O.C. 4/2016)
A richiesta dei soggetti interessati, gli Uffici Speciali per la
ricostruzione possono autorizzare, per giustificati motivi, la
proroga del termine per non più di due mesi.

RICHIESTA 
PROROGA

(art.5, comma 2 O.C. 4/2016)
Nel caso in cui si verifichi la sospensione dei lavori, il periodo
di sospensione, certificato dal Direttore dei Lavori e disposti
dall’Ufficio Speciale competente non è calcolato ai fini
dell’ultimazione degli stessi.

(art.5, comma 1.bis O.C. 4/2016 introdotto dall’O.C. 80/2019)
Per lavori di importo superiore a 200.000 € il termine per
l’ultimazione dei lavori è incrementato progressivamente,
secondo scaglioni di importi massimi aggiuntivi, di un mese
per ogni 100.000 € di lavori, fino ad un massimo di ulteriori
due mesi.
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RICHIESTA PROROGA E ULTIMAZIONE LAVORI

O.C. 13/2017 e O.C. 19/2017 - DANNO PESANTE

(art.13 O.C. 19/2017)
I lavori di ripristino con miglioramento sismico/adeguamento
o di ricostruzione devono essere iniziati entro tre mesi dalla
data di concessione del contributo ed ultimati entro 24 mesi
dalla data di inizio dei medesimi.

Il termine può essere prorogato per non più di sei mesi ove
l’interessato dimostri di non averlo potuto rispettare per fatti
sopravvenuti estranei alla sua volontà o per difficoltà tecnico-
esecutive emerse successivamente all’inizio dei lavori.

RICHIESTA 
PROROGA

(art.15 O.C. 13/2017)
I lavori di ripristino con miglioramento sismico/adeguamento
o di ricostruzione devono essere ultimati entro 24 mesi dalla
data di concessione del contributo.

ULTIMAZIONE 
DEI LAVORI
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RICHIESTA PROROGA E ULTIMAZIONE LAVORI

O.C. 9/2016 – PRODUTTIVO CON DELOCALIZZAZIONE

(art.5 comma 14 O.C. 9/2016)
Le strutture temporanee installate sono rimosse a cura
dell’operatore interessato entro 30 giorni dalla ultimazione
dei lavori di ripristino o di ricostruzione.

ULTIMAZIONE 
DEI LAVORI

(art.9 comma 2-bis O.C. 9/2016)
Il rimborso delle spese di rimozione delle strutture
temporanee vinee effettuato in concomitanza all’erogazione
del saldo del contributo previsto dalle O.C. 4/2016, O.C.
8/2016, O.C. 13/2017 e O.C. 19/2017, previa
documentazione attestante l’effettiva rimozione della
struttura temporanea ed il pagamento delle relative spese.

(art.9 comma 5 O.C. 9/2016)
Per i soggetti che hanno beneficiato dei contributi previsti
per la delocalizzazione temporanea, l’erogazione del saldo
dei contributi disciplinati dalle O.C. 4/2016, O.C. 8/2016, O.C.
13/2017 e O.C. 19/2017, è comunque subordinata alla
rimozione della struttura temporanea ovvero al recesso dal
contratto di locazione appositamente stipulato.



Foligno
3 

ottobre 
2019

In
iz

io
 L

av
o

ri
, R

ic
h

ie
st

a 
P

ro
ro

ga
, 

Te
rm

in
e

 d
i U

lt
im

az
io

n
e

  L
av

o
ri

RICHIESTA PROROGA E ULTIMAZIONE DEI LAVORI

O.C. 60/2018 – SISMABONUS

(art.3 O.C. 60/2018)
Nel caso di interventi di immediata esecuzione sugli edifici residenziali e produttivi
che presentano danni lievi, la progettazione degli interventi di rafforzamento locale e
degli ulteriori interventi inerenti alle aggiuntive misure antisismiche previste dall’art.
16-bis, comma 1, lett. i) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986 n.917, è effettuata unitariamente.

Nel caso di passaggio da intervento locale a intervento di
miglioramento/adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme tecniche per le
costruzioni, valgono tempi e modalità di ultimazione lavori e richiesta proroga validi
per i danni pesanti (O.C. 13/2017, O.C. 19/2017).
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ULTIMAZIONE DEI LAVORI

L’ultimazione dei lavori deve essere fatta nel rispetto dei tempi previsti per
l’esecuzione a seconda del tipo di intervento, pena la revoca del contributo e la
restituzione degli importi percepiti, maggiorati degli interessi legali maturati.

COMUNICAZIONI
PER COMUNE

(MUDE)

COMUNICAZIONI 
PER SISMICA

(MUDE)

AL FINE DEL RIPRISTINO DELL’AGIBILITA’ E’ NECESSARIO CONSEGNARE SU MUDE LA
DOCUMENTAZIONE CHE ATTESTA L’AVVENUTA ESECUZIONE DEI LAVORI
(DOCUMENTAZIONE CONTABILE E FOTOGRAFICA AL FINE DELL’EROGAZIONE DEL
SALDO) OLTRE ALLE COMUNICAZIONI SPECIFICHE PER GLI ENTI COINVOLTI:

1) COMUNICAZIONE FINE LAVORI
2) DICHIARAZIONE PER L’AGIBILITA’
(art.137, comma 2 e art.138 L.R. 1/2015)
3) DICHIARAZIONE CHE TIENE LUOGO DELL’AGIBILITA’
(art.137, comma 3 L.R. 1/2015)

1) COMUNICAZIONE FINE LAVORI
2) DICHIARAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE
E CERTIFICATO DI RISPONDENZA DANNO LIEVE
3) RELAZIONE STRUTTURE ULTIMATE
E COLLAUDO DANNO PESANTE

COMUNICAZIONI 
PER USR
(MUDE)

DICHIARAZIONE IN FORMA DI ATTO DI NOTORIETA’ DI
ESECUZIONE DEI LAVORI E RAGGIUNTA PIENA AGIBILITA’
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DICHIARAZIONE IN FORMA DI ATTO DI NOTORIETA’ DI ESECUZIONE DEI 
LAVORI E RAGGIUNTA PIENA AGIBILITA’ DELL’EDIFICIO
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DICHIARAZIONE IN FORMA DI ATTO DI NOTORIETA’ DI ESECUZIONE DEI 
LAVORI E RAGGIUNTA PIENA AGIBILITA’ DELL’EDIFICIO

IN SEGUITO A TALE 
DOCUMENTAZIONE VIENE 

REVOCATA L’ORDINANZA DI 
INAGIBILITA’ 

PRESENZA DI DELOCALIZZAZIONE



Grazie per l’attenzione

www.sismaumbria2016.it
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